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le guardie sono competenti per le contravvenzioni 
solamente. Quindi non c'è alcuna variazione so-
stanziale allo stato attuale delle cose; sono due 
leggi che armonizzano tra loro perfettamente; 
salvo chela nuova contenuta.nel progetto in esame 
completa l'antica della procedura penale coll'ag 
giungere gli ispettori e vice-ispettori di pubblica 
sicurezza che la vecchia non poteva comprendere, 
ed elimina gli applicati che più non esistono 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Vollaro. 

Voilaro. L'onorevole mio amico Curcio nel leg-
gere l'articolo 56 del Codice di procedura penale, 
ha saltato un inciso, a cui appunto si riferiva la 
mia domanda. Quell'inciso dice: u Essa viene 
esercitata sotto la direzione e dipendenza del 
procuratore generale presso la Corte d'appello e 
dal procuratore del re presso il tribunale cor-
rezionale nel quale esso esercita le funzioni. „ 

E questo che bisognava aggiungere. Io, quando 
veggo sorgere un ufficio provinciale che dirige 
la pubblica sicurezza, mi domando se, in quanto 
alla polizia giudiziaria, sia innovato nulla alle 
disposizioni dell'articolo 56 del Codice di pro-
cedura penale*, e se nulla si innova, dovrà essere 
esplicitamente detto in questa legge; altrimenti 
vi saranno due leggi che potranno essere inter-
petrate in opposizione tra loro. 

Curcio, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Curcio, relatore,. Il dubbio dell'onorevole Vol-

laro non credo che sia fondato: imperocché il 
Codice di procedura resta il Codice fondamentale 
per ciò che ha tratto alla ricerca dei reati e alla 
istruzione dei processi; e le norme relative sono in 
esso precisamente definite. Invece, nella legge di 
pubblica sicurezza, non si stabiliscono che i criteri 
della dipendenza gerarchica dal punto di vista 
amministrativo: e quindi si dice che il questore 
dipende dal prefetto; che l'ispettore dipende dal 
questore, e via via. Ma ciò che concerne la dipen-
denza per la polizia giudiziaria, resta stabilito 
dal Codice di procedura penale. Quindi il primo 
anello di questa catena, dirò così, è il procu-
ratore generale, il secondo, il procuratore del re, 
sotto la direzione dei quali esercitano il loro uf-
ficio di ufficiali di polizia giudiziaria, i giudici 
istruttori, i pretori, gli ispettori, i vice-ispettori e 
i delegati di pubblica sicurezza che hanno fun-
zioni di polizia giudiziaria. Insomma, noi non 
intendiamo di innovare nulla a ciò che stabilisce 
il Codice di procedura penale ; e con questo schia-
rimento credo che l'onorevole Vollaro potrà es» 
sere sodisfatto. 
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Vollaro. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Vollaro. Faccio una semplice osservazione. Io 

leggo nell'articolo terzo che nelle città capiluogo 
di Provincia è istituito un ufficio di polizia alla 
dipendenza del prefetto: e se ce ne è un altro 
che dipende dal procuratore generale e dal pro-
curatore del re, l'onorevole Curcio vede che il 
mio dubbio aveva ragione di essere. Ci vorrebbe 
una riserva, almeno; ma del resto, ripeto, io non 
ho fatto che una osservazione, e mi basta di aver 
compiuto il mio dovere. 

Crispi, precidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Crìspi, presidente del Consiglio, ministro dell' in-

terno. Vi ha una polizia amministrativa ed una 
polizia giudiziaria. La polizia amministrativa si 
esercita dal prefetto e dai funzionari che da lui 
dipendono. La polizia giudiziaria si esercita dai 
procuratori generali e dai procuratori del Re; e, 
sotto la loro direzione, dagli agenti di polizia 
giudiziaria, tra i quali sono gli agenti di polizia 
ordinaria. 

E un criterio antico, che in tutte le leggi è 
stato ammesso. Qui non si fa altro che questo : 
dichiarare quali siano gli agenti di polizia giu-
diziaria; e non c'era bisogno di dire come questi 
debbono funzionare, perchè il Codice di procedura 
penale lo dice. 

Mai è avvenuto e mai potrà avvenire che un 
processo fosse o sia instruito da funzionari della 
polizia amministrativa, poiché ciò rovescerebbe 
i cardini dell'ordinamento giudiziario del paese, 
il che non è nelle intenzioni, nè dell'autore della 
legge, nè della Commissione che l'ha studiata. 

Gli agenti di polizia, domanda l'onorevole 
Vollaro, avranno preponderanza sulla autorità 
giudiziaria? Mai, poiché chi dirige la polizia 
giudiziaria è il procuratore generale ed il pro-
curatore del Re. 

Gli altri ufficiali non fanno che coadiuvare, che 
collaborare, che portare elementi al giudice istrut-
tore nella istruzione del processo. 

Dipenderanno da esso? Ma non c'è neanche 
dubbio. L'abbiamo già detto e lo ripetiamo. 

Qui l'articolo secondo, come anche il terzo, 
nulla muta alle disposizioni del Codice di pro-
cedura penale, imperocché l'articolo terzo, ono-
revole Vollaro, si riferisce alla polizia ammini-
strativa. È l'articolo secondo, che dichiara quali 
siano gli agenti della polizia giudiziaria. Ciò 


